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Testo proposto 
 
 

Art. 1 
(Modifica all'articolo 3 della l.r. 35/2013) 

 
1. Dopo il comma 5 dell'articolo 3 della legge re-

gionale 11 novembre 2013, n. 35 (Norme in materia 
di Unioni montane e di esercizio associato delle 
funzioni dei Comuni montani) è aggiunto il se-
guente: 

“5 bis. Le Unioni montane attuano altresì la pro-
grammazione regionale in materia di sviluppo so-
ciale ed economico e di valorizzazione dei servizi 
ecosistemici nei territori degli enti aderenti, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta regionale.”. 

 
 

Art. 2 
(Inserimento dell'articolo 5 bis nella l.r. 35/2013) 

 
1. Dopo l'articolo 5 della l.r. 35/2013 è inserito il 

seguente: 
“Art. 5 bis (Partecipazione all'Unione montana 

già costituita) 
1. I Comuni di cui al comma 4 dell'articolo 5 pos-

sono chiedere di partecipare all'Unione montana 
già costituita. 

2.  L'istanza è rivolta al Consiglio dell'Unione 
montana, il quale si esprime entro sei mesi dal ri-
cevimento della domanda di partecipazione. De-
corso tale termine la domanda si considera accolta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. La partecipazione diventa effettiva a decor-

rere dal primo gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui è accolta la domanda o sono decorsi i 
sei mesi di cui al comma 2. 

4. Qualora la domanda sia respinta, la Regione 
può revocare il conferimento delle funzioni di cui al 
comma 2 dell'articolo 3.  

 
 
 
 
 

Testo modificato dalla Commissione 
 
 

Art. 1 
(Modifica all'articolo 3 della l.r. 35/2013) 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 
(Inserimento dell'articolo 5 bis nella l.r. 35/2013) 

 
1. Dopo l'articolo 5 della l.r. 35/2013 è inserito il 

seguente: 
“Art. 5 bis (Partecipazione all'Unione montana 

già costituita) 
1. Possono chiedere di partecipare all'U-

nione montana già costituita: 
a) i Comuni appartenuti a Comunità montane  

anche non confinanti con il territorio dell’ 
Unione; 

b) i Comuni montani e parzialmente montani 
con popolazione non superiore a 10.000 abi-
tanti  confinanti con il  territorio dell’Unione; 

c)  i  Comuni non montani con popolazione non 
superiore a 5.000 abitanti, confinanti con il 
territorio dell’Unione. 
2.  L'istanza è rivolta al Consiglio dell'Unione 

montana, il quale si esprime entro tre mesi dal 
ricevimento della domanda di partecipazione. 
Decorso tale termine la domanda si considera 
accolta. L'eventuale provvedimento di diniego 
contiene le motivazioni per le quali l'istanza è 
stata respinta. 

3. La partecipazione diventa effettiva a decor-
rere dal primo gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui è accolta la domanda o sono decorsi i 
sei mesi termini di cui al comma 2. 

4. La Regione nell’ambito dei criteri di cui 
all’articolo 19 della legge regionale 1 luglio 
2008, n. 18 (Norme in materia di Comunità mon-
tane e di esercizio associato di funzioni e ser-
vizi comunali) individua specifiche forme di 
premialità per le Unioni che nell’anno prece-
dente hanno completato con esito positivo il 
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5. L’effettiva partecipazione all’Unione montana 

è subordinata all’approvazione dello statuto da 
parte del Consiglio comunale del Comune richie-
dente.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 3 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Da questa legge non derivano nuovi o mag-

giori oneri a carico del bilancio regionale. 
 
 

processo di aggregazione di nuovi comuni e di-
sincentivi per quelle che non hanno concluso il 
processo medesimo. 

5. Identico 
 

 
 
 

Art. 2 bis 
(Abrogazioni) 

 
1. Sono abrogati: 

a) il comma 2 bis dell’articolo 7 della l.r. 
35/2013; 

b) il comma 7 dell’articolo 36 della legge regio-
nale 4 dicembre 2014, n. 33 (Assestamento 
del bilancio 2014). 

 
 

Art. 3 
(Invarianza finanziaria) 

 
Identico 
 
 
 

 


